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Letterature e nativi 
Il cammino della cura titolo proposto per ledizione italia 

na, che ha un sapore vagamernte cl- 

nematograhco. Meglio forse tenere 
Toriginale e proporre una nota per 
tare conoscere un momento impor con il passato discriminatorio del e tante della tradizione indigena). Se 

nel Canada bianco (il cui mulacul il rito di passaggio originario preve turalismo diventato legge negli anni deva che i racconti diventassero stru 
ottanta del Novecento ha avuto ini menti di trasmissione di conoscenze 

zialmente eftetti positivi piu per a (lesperienza empirica della vita in- 
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tre cosiddette "minoranze visibili digena) S dgena) e di saggezza (la torza spiri- 
che per le popolazioni indigene). Se truale che sosteneva la comunità ren- 

l'implosione del padre, che non r dendola coesa) e si accompagnasseroesce a superare il trauma di aivers amomenti di meditazione solitariae perdite affettive e si riugia nell acol di sfide sensoriali e fisiche (per esem- 
fino ad autodistruggersi, rifiette la 

pio il digiuno), in quello raccontato 

La Nuova Frontiena, Roma 2021 

Trai piu acclamati autori indi- 
geni del Canada, Richard Wa- 

gamese ha dato vita a un bellissimo crisi della generazione dei cosiddet 
romanzo dalla doppia trama, quella 

VISSuta dai personaggi e quella abita- 

ta dall autore, che lo vede protago nella società bianca), la maturità del parcnza intime e personal1: con- 

nista in due ruoli complementari, a hglio rappresenta una speranza, una ando a nglio le propric debolez- 

un tempo padre c hglio. Le stelle si consapevolezza rinnovata per le ge- , accontandogli la sua vita senza 

pengono all alba (una resa non fe 
lice del titolo che, nelloriginale, era no riappropriandosi di una realtà (e la storia di tutti gi indigeni torzati 

Medicine Walk - e su questo ritor di un immaginario) alterNativo. Wa a sopravvivere nel mondo postco-

no) racconta il viaggio, insieme rca- 
lee spirituale, che porta 
ladolescente Franklin 
Starlight e il padre El 
don, che già lo aveva 

abbandonato alla na- 

da Wagamese le storie si fanno in-ti "Urban Indians" (individui privati 
di radici e mai pienamente inseritisi 

vece contessioni catartiche, solo in 

nerazioni che, nel XXI secolo, stan- maschere, il padre racconta di fatto 

loniale, laddove molti teorizzavano gamese e autore a suo modo croce 
via di queste due identità: inclusione ma tanti altri pativano 
abbandonato da bambino la diversità (Non eravamo métis, 

dai genitori alcolizzati (già come vengono chiamati gli india- 

vittime delle tristemente ni francesi. Eravamo solo meticci 
note Residential Schools Ojibwe. Mischiati con gli scozzesi. 
del Canada), viene accolto McJib, ci chiamavano cosi. Nessuno 
in famiglie che lo alienano ci voleva tra i picdi. Né i bianchi, né 

scita ed è ora alcolizza- 
to e morente, al luogo 

da questi scelto per la 

sua scpoltura. Waga- 
mese é allo stesso tem- 

po quel padre e quel 

fhglio, poiché, per espe 
rienza di vita, incarna 

ichard Wagamose dalle sue radici indigene, gli indiani"). Come lettori, non pos- 
Le stelle ahno alla huga che lo porte- siamo che condannare il padre che 

pengono nalharàa vivere per diversi anni abbandona il iglio, si commisera e 
per strada, sbandato e a sua cede alle dipendenze; eppure, non 
volta dipendente da dro- possiamo nemmeno ignorare le cir- 
ghe e alcol. I ricongiungi costanze che hanno a lungo privato 

gli indigeni della possibilità di sce- 
il via a un processo di guarigioneeri- gliere liberamente come (continua- 

scoperta identitaria attraverso l'arte re a) vivere la loro vita. Non possia 

digene e mai insericosi nella società narrativa, che lo porterà a diventare mo perché Wagamesc ce le ricorda 

Sia la generazione indigena vittima mento con le sue origini native darà 
del Canada coloniale (nel romanzo, 
il padre, alienato dalle sue radici in-

bianca dominante), che quella che scrittore di successo, nonche punto attraverso un gioco narrativo pro- 

spettico che poggia su una semanti 

ca obliqua, molto efhcace: dal padre 

al figlio, dal figlio al padre, dal corpo 
privato a quello pubblico, ogni mo- 
mento dela confessione/racconto 

di Eldon, cosi come ogni momen- ta indigene). II cammino intrapreso traprendere MedicinC walk, to della riflessione/introspezione di 

ha saputo riscattarsi e parlare non di rikerimento per quella che è oggi 
più solo di resilienza, ma soprattut una vera c propria (rinascita della 

letteratura indigena del Canada. 
I corpo privato di Wagamese di-

educato da un vecchio che gli ha tra venta cosi un doppio corpo narra- 
tivo, che vede i due protagonisti in-

to, come direbbe Leanne Betasamo 
sake Simpson, di risorgenza (il hglio, 

Smesso il sapere e le pratiche di vi-

dagli Starlight è un cammino di (in) cammino della cura, ovvero un sen- Franklin, porta alla presa di coscien- 
formazione, non tantoe non solo di tiero di purincaZ1one c al gua za di processi storici che hanno inci 

due persone legate da un inscindibi-
le vincolo di sangue, quanto di una 
popolazione indigena e ibrida, che 
porta anche il lettore a fare i conti 

dello spirito, costruito, come da tra- 
so, e ancora continuano a tarlo, sulla 

dizione, anche e sopratturto artra vita degli indigeni del Canada (Nati- 
verso la condivisione di storie (cd è 

proprio questa idea che si perde nel 
vi, Inuit, Méis). Lapietas di Franklin 
alla morte del padre, la sua preghie 
ra laica al momento della sepolura 
("La guerra è finita Eldon"), il suo 
ritorno a casa dal vecchio che lo ha 

Cresciuto sono momenti toccanti, 

perfino lirici; non sappiamo se il h- 
glio perdonerà il padre ("In questo 

momento perdono mi sembra una 

parola pesantissima"), ma sappiamo 

che ora ne conosce la storia e può 
cercare di capirne le ragioni. Ed è 
questa conoscenza che lo porterà ad 

amare ancora di più il vecchio, che 
lo ha accolto pur sapendolo figlio 
di un tradimento importante senza 

mai rivelarglielo, educandolo libero 
dal rancore. Richard Wagamese ci ri 
corda cosi che dove non si può cam 
biare il passato, pure si può agire sul 
presente raccontando storie dificili 

con lealtà; ed è proprio lestrema sin- 
cerità del racconto che lo trasforma 
in un cammino di cura, un percor 

so di recupero della propria umani- 

tà, capace di aiutare anche il lettore 

ad andare oltre stereotipie pregiudi- 
zi, per aftrontare con spirito rinno 

vato, risorgente e condiviso, le nuo- 
ve sfide del nostro mondo sempre 

più al limite. I'M SORRY elena.lamberti@unibo. it 
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